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Visite ai ricoverati
ancora non permesse:
la protesta dei parenti

Luisa Barberis

Ospedali  ancora  ioff-limitsw  
per i parenti dei ricoverati. Ma 
in provincia monta la polemi-
ca delle famiglie che fremono 
per poter rientrare in corsia ad 
assistere i loro cari. Il blocco 
delle visite Ë in vigore ormai 
dal 20 marzo, quando la conti-
nua  espansione  dei  contagi  
aveva costretto la Asl 2 a so-
spendere con effetto immedia-
to gli accessi  dei parenti nei 
quattro  nosocomi  savonesi.  

Quella decisione, dettata allo-
ra dalla necessit‡ di contenere 
l�onda di piena del coronavi-
rus, fa oggi discutere alla luce 
di uno scenario che finalmen-
te sembra volgere al meglio. 

´Si puÚ andare in discote-
ca, in spiaggia e al cinema, ma 
non in ospedale ad assistere 
un  famigliare  ammalatoª,  Ë  
l�obiezione che a pi  ̆riprese si 
leva in provincia e alimenta la 
rabbia dei parenti dei ricove-
rati. Il via libera rispetto a una 
riapertura deve arrivare dalla 

Regione, che al momento tie-
ne ancora ben alta l�asticella 
della cautela, anche se in Asl 
2 Ë iniziato il lavoro per riapri-
re le porte dei reparti. Un via li-
bera atteso anche dal persona-
le sanitario che ora deve svol-
gere un lavoro supplementa-
re per informare i familiari sul-
le condizioni di un loro paren-
te. E c�Ë anche un assenso di 
massima da parte dei primari 
condizionato alle dimensioni 
della stanza.

´La nostra intenzione Ë ria-
prire presto o spiega il com-
missario straordinario dell�A-
sl2 Paolo Cavagnaro o, stia-
mo lavorando in questo senso 
attenendoci  alle  indicazioni  
di Alisa. Il percorso deve esse-
re graduale: in situazioni par-
ticolari, ossia per pazienti in 
gravi  condizioni  di  salute  o  
che non siano autosufficienti, 
abbiamo gi‡ iniziato ad auto-
rizzare  le  visite  dei  parenti  
d�accordo con i primariª. Il di-
battito si accende soprattutto 
perchÈ le visite sono gi‡ state 
aperte all�ospedale San Marti-
no di Genova. Dal 5 giugno so-
no infatti consentiti gli acces-
si per un solo parente, una so-
la volta al giorno, con l�obbli-
go per i visitatori di indossare 
una mascherina chirurgica e 
dopo essersi igienizzati le ma-
ni sia in entrata sia in uscita 
dal nosocomio.

Il caso ha gi‡ infiammato il 
dibattito del consiglio comu-
nale savonese, che ha appro-
vato  la  mozione  presentata  
dal reumatologo ed ex prima-
rio del San Paolo, Francesco 
Versace, oggi capogruppo di 
iVince Savonaw. Il documen-
to impegna il  sindaco Ilaria  
Caprioglio e la giunta a fare 
pressing sulla Regione e sull�a-
zienda  sanitaria,  affinchÈ  
emanino  un  provvedimento  
unico e uniforme per tutti gli 
ospedali  liguri  che consenta 
ai famigliari di tornare a porta-
re una parola di conforto ai lo-
ro cari. ́ L�affetto dei parenti Ë 
la migliore medicina per una 
persona  ricoverata  o  spiega  
Versace o Ma gli accessi resta-
no ancora bloccati, nonostan-
te la carica virale del covid sia 
oggi molto bassa e la situazio-
ne sia nettamente migliorata. 
La scelta  Ë incomprensibile,  
anche perchÈ le videochiama-
te, quando possibili, non sop-
periscono al contatto umano. 
Poco tempo fa ho dovuto sgo-
mitare per vedere una mia pa-
ziente:  inizialmente  mi  era  
stato impedito, poi ci sono riu-
scito ma a distanzaª. �

Un gruppo di familiari fa visita a un parente ricoverato al San Paolo

Il centro in funzione dal primo settembre
Ma a Cairo resta lȅambulatorio codici bianchi

Il pronto soccorso apre
a Ceva: rischio esodo
dalla Valbormida

servizio tpl

Riparte il bus navetta
per lȅospedale di Albenga

IL CASO

R
iaprir‡ il primo set-
tembre il pronto soc-
corso  dell�ospedale  
di Ceva. 

La  data,  annunciata  nei  
giorni scorsi dal direttore ge-
nerale dell�Asl Cuneo 1, Sal-
vatore Brugaletta, Ë arriva in 
Valbormida con l�effetto di  
un boomerang. Da una parte 
Ë stata accolta con soddisfa-
zione dagli abitanti, che pre-
sto  potranno  contare  sulla  
riapertura di un servizio a po-
chi chilometri da casa, dall�al-
tra ha riacceso la lotta per ri-
vendicare  il  servizio  anche 
all�ospedale San Giuseppe di 
Cairo.  Dove al  momento Ë  
stato riaperto soltanto un am-
bulatorio per codici bianchi. 
´Non capiamo perchÈ il Pie-
monte riesca a superare osta-
coli e a garantire servizi agli 
abitanti che in Liguria sem-
brano impossibili o spiega il 
presidente del Comitato sani-
tario locale Giuliano Fasola-

to- il risultato di questa situa-
zione Ë che a settembre mez-
za  Valbormida  si  riverser‡  
nel vicino ospedale di Ceva, 
con costi maggiori per la no-
stra Regione che dovr‡ rim-
borsare al Piemonte le presta-
zioni che verranno effettuate 
ai  pazienti  liguri.  Il  tutto  
quando a Cairo c�Ë un ospeda-
le che potrebbe rispondere al-
le esigenze degli abitanti del-
la vallata: anche alla luce di 
questo  scenario  chiediamo  
che venga riattivato  al  pi˘  
presto almeno un Punto di 
primo intervento h 24 al San 
Giuseppe di Cairoª. Gli asset-
ti organizzativi dei due ospe-
dali sono in realt‡ ben diver-
si: a Ceva, come accaduto ad 
Albenga, il pronto soccorso 
era stato chiuso perchÈ tutto 
il nosocomio era stato con-
vertito per la cura dei pazien-
ti covid, e ora riaprir‡ dopo 
un periodo di riposo per i sa-
nitari e la riorganizzazione 
dei reparti. �

L. B.
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individuati i soggetti da monitorare

Piano del caldo, nella Asl
371 pazienti ad alto rischio

Il grande caldo Ë alle porte e 
la Regione corre ai ripari va-
rando un piano per protegge-
re anziani e malati. Sul Savo-
nese sono 32.593 i pazienti 
che potrebbero essere espo-
sti  a  un  rischio  moderato,  
1.054  quelli  soggetti  a  ri-
schio intermedio e 371 colo-
ro che dovranno fare molta 
attenzione perchÈ considera-
ti a rischio elevato. » la foto-
grafia scattata dagli esperti 
di Alisa, che in base a parame-
tri quali per esempio l�et‡ (ul-

tra-settantacinquenni),  l�as-
sunzione di farmaci, ricoveri 
e accessi al pronto soccorso, 
hanno individuato i soggetti 
pi  ̆sensibili. Il piano presen-
ta numerosi consigli pratici 
(bere molti liquidi, evitare di 
uscire  nelle  ore  pi˘  calde)  
per proteggersi dalle ondate 
di calore. Inoltre i dati delle 
persone a rischio alto o inter-
medio verranno trasmessi al-
la direzioni Asl e ai singoli 
medici di famiglia in modo 
da prevenire problemi. �

La sanit‡

Riparte oggi il servizio navet-
ta per lȅospedale di Albenga. 
Con  la  ripresa  delle  attivit‡  
del Santa Maria Miserircordia 
la Tpl ha ripristinato il servizio 
navetta dalla citt‡ al nosoco-
mio  albenganese  della  linea  
70. Lȅorario Ë disponibile sul 
sito dellȅazienda. 
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